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3?APARO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 
Sul processo verbale. 

CAMBRA G I O V A M I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAMERA GIOVANNI. Dichiaro che se 

fossi stato presente alla seduta di ieri, 
avrei votato contro la mozione dell'onore-
vole Niceolai. 

P R E S I D E N T E . Sarà tenuto, conto di 
questa dichiarazione nel processo verbale di 
oggi. 

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale testé letto s'intende approvato. 

(W „approvato). 

Per la salute del deputato Ciuffelli. 
GALLENGA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLENGA. Da vario tempo il collega 

Ciuffelli si trova gravemente ammalato. 
Prego il Presidente di assumere notizie della 



Atti Parlamentari — 5640 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV- - V SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 NOVEMBRE 1 9 2 0 

sua salute e di esprimergli gli auguri, che 
credo unanimi nell'Assemblea, di una pronta 
e completa guarigione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi sono già dato pre-
mura di assumere informazioni sulle condi-
zioni di salute dell'onorevole Ciuffelli, che 
sono sempre stazionarie. 

Mi renderò interprete dei voti della Ca-
mera presso l'illustre collega, al quale riu-
scirà certamente di grande conforto questa 
manifestazione di affetto dell' Assemblea. 
(Approvazioni). 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-

revole Stefìni, lo invito a prestare giura-
mento. 

(Legge la formula). 
STEFINI . Giuro. 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Russo ha 

chiesto un congedo di giorni 5 per motivi 
di famiglia. 

(E conceduto). 
Risultato di votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico il risultato 
della votazione segreta per la nomina di 
un segretario della Presidenza della Camera : 

Presenti è votant i 240 — Maggioranza 
J.21. 

Ebbero voti : 
Calò 123 -— Martini 90 — Boccieri 1. 
Schede bianche 23 — Voti nulli 3. 
Dichiaro eletto l'onorevole Calò. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sotto-

segretari di Stato per la guerra, i lavori 
pubblici ed il commissario generale per 
gli approvvigionamenti ed i consumi ali-
mentari hanno trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni degli onorevoli deputat i : 

Lombardi Giovanni, Macaggi, Pancamo, 
Riba, Turano, Bianchi Giuseppe, Trozzi, 
Merlin, ; Rocco, Vassallo, Bentini, Manes, 
Corsi, Abisso, Colonna di Cesarò, Boccieri, 
Marino. Ig 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi (1). 

(1) Vedi Allegato. ^ 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è dell'onorevole Murari, ai 

ministri dell 'industria e commercio, e d'agri-
coltura, « per conoscere le ragioni per le quali 
si permette la esportazione su vasta scala -
dal solo comune di Corigliano Calabro par-
tono centinaia di vagoni per l 'America - della 
radice grezza di liquirizia, mentre in Ca-
labria le fabbriche per la sua lavorazione 
rimangono chiuse e la disoccupazione provoca 
la più impressionante emigrazione. » 

L'onorevole sottosegretario per l ' industria 
e commercio ha facoltà di rispondere. 

RUBILLI , sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio. Se non erro, l'onorevo-
le Murari rivolse anche al ministro per l'in-
dustria e commercio un'interrogazione ana-
loga, chiedendo risposta scritta. È s ta ta 
data e firmata da%me, senza dubbio, un 'ampia 
e dettagliata risposta scritta sul medesimo 
argomento. Ad ogni modo riassumerò le 
ragioni che vennero addotte in sostegno dei 
criteri seguiti in proposito da parte del 
Ministero. 

La coltivazione della liquirizia, oltre 
che fornire la radice per l ' industria italiana 
dell'estrazione del succo, ha sempre alimen-
tato una notevole esportazione di radici 
che dalla media annua di 2,100 quintali 
per il quinquennio 1909-1913 è salita a 
quella di quintali 15,400 per il quinquennio 
1914-1919, e ciò senza che ne venisse a 
soffrire la nostra industria la quale pure 
ha potuto aumentare , le sue esportazioni 
di succo da una media annua di 10,900 quin-
tali per il quinquennio 1909-1913 ad una 
media di 16,200 quintali per il quinquennio 
1914-1919. 

Questa esportazione si è svolta sempre 
a preferenza verso i mercati dell'America 
del Nord dove un trust anglo-americano, 
che dispone di capitali rilevanti, ha intra-
preso da moltissimi anni su vasta scala la 
estrazione del succo dal rizoma della liqui-
rizia fornendosi di materia prima dalla Per-
sia, dall'Asia Minore, dalla Grecia, dall 'Italia 
ed anche impiantando stabilimenti per la 
estrazione del succo nei paesi stessi dove 
acquista la radice. La radice della liquirizia 
italica è la più ricercata perchè è aromatica, 
ricca di zucchero e di proprietà medicinali, 
e del suo succo l ' industria straniera si vale 
per fare delle miscele con gli estratt i delle 
radici dell'Asia Minore e della Persia che 
hanno invece sapore più amaro. 
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È ovvio clie l'intensificazione della do-
manda del trust anglo-americano del rizoma 
italiano ha prodotto un aumento di prezzo 
il quale, se può presentare qualche momen-
taneo inconveniente particolare e locale, 
offre però dei vantaggi per l'economia gene-
rale di un paese a valuta debole e che ha 
quindi soprattutto bisogno di esportare. In-
fatti, questa grande richiesta, che però non 
data da oggi, ha indotto ad intensificare e 
ad estendere, negli anni scorsi la coltiva-
zione e l'escavazione della radice di liqui-
rizia (ad esempio tra San Lorenzo del Yallo 
e Spezzano). D'altra parte non risulta che 
proprio in Calabria le fabbriche per l'estra-
zione del succo di liquirizia si chiudano. 
In provincia di Cosenza - che è il centro 
più importante dell'industria in questione -
salvo tre stabilimenti (Pignatelli, Toscano, 
Guzolino)- che sono inattivi da vari anni 
per ragioni varie e personali, gli altri, che 
sono i principali (Zagarese, Gaetani di Alife, 
Amarelli, Martucci) funzionano regolarmente.. 
Solo gli stabilimenti del barone Compagno, 
in territorio di Corigliano Calabro, che im-
piegavano complessivamente un centinaio 
di operai, da alcuni anni lavorano poco 
perchè il proprietario preferisce vendere la 
radice all'estero. 

Ora un divieto di esportazione della 
radice di liquirizia non è consigliabile. In-
nanzi tutto si andrebbe contro il preciso 
impegno preso con l'articolo 4 della legge 
30 settembre 1920 Contro gli aumenti dei 
prezzi che stabilisce di ridurre anziché au-
mentare l'elenco delle merci la cui esporta-
zione è vietata. Ma soprattutto un divieto di 
esportazione, se da una parte potrebbe av-
vantaggiare gli industriali che si dedicano 
all'estrazione del succo, dall'altra danneg-
gerebbe sicuramente i coltivatori i quali 
si scoraggerebbero dall'estendere la coltiva-
zione della liquirizia e probabilmente desti-
nerebbero r terreni in cui essa già alligna a 
coltivazioni più redditizie, mentre è di somma 
utilità che l 'Italia cerchi di sfruttare più 
che può, nei rapporti con l'estero, quella 
specie di monopolio naturale che essa ha 
per la qualità eccellente della liquirizia 
che produce. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Murari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MURARI . Non solo non sono sodi-
sfatto, ma ho riportato una penosa impres-
sione sentendo parlare il rappresentante 
del Governo. In questa ora diffìcile, in cui 
tutti dovremmo essere d'accordo nell'esal-
tare tutte le nostre energie produttive, fa 
davvero pena sentire un sottosegretario di 

Stato farsi avvocato di difesa del Governo di 
fronte a gente che esporta, causando danni 
enormi all' industria italiana e grave di-
soccupazione fra gli operai. 

Ho visitato la Calabria per un giro di 
conferenze e ho avuto occasione di conoscere 
le sue cox^dizioni. Vi è laggiù un'agricoltura 
piuttosto primitiva, vi sono terreni fertilis-
simi abbandonati perchè infestati dalla ma-
laria, danneggiati da fiumi che straripano 
da tutte le parti ; vi è una disoccu-
pazione preoccupante, nonostante efie il 
Governo abbia reclutato in gran parte guar-
die regie in quei luoghi. La disoccupazione è 
a tal punto che si vede un vero esodo, il 
più drammatico che si possa immaginare. 
In queste condizioni mi ha fatto impres-
sione, passando per Corigliano-Calabro, 
vedere una fabbrica chiusa. Ne ho doman-
dato la ragione, e mi è stato detto che, 
oltre a questa fabbrica, molte altre della 
Calabria e della Sicilia sono state chiuse 
perchè i proprietari guadagnano di più 
esportando la materia greggia, anziché la-
vorandola sul posto. Che questo sia vero lo 
si legge anche nella risposta scritta all'in-
terrogazione che mi è stata mandata, non 
so per quale ragione, e dove ad un certo punto 
è detto : « Da alcuni anni lavora pochissimo 
l'opificio del barone Francesco Compagno, 
che faceva uso di forza idraulica, perchè 
il proprietario preferisce dedicarsi, alla ven-
dita della radice, che è acquistata sul posto 
ad alto prezzo da un trust anglo-americano ». 

Il sottosegretario di Stato ha detto 
che noi abbiamo tutto l'interesse di facili-
tare l'esportazione di prodotti richiesti dal-
l'estero. 

Ma le conseguenze di questo fatto sono 
piuttosto gravi : lo deduco dalla stessa rispo-
sta scritta. Ecco quanto mi è stato scritto. 
Si costituì, per l'esportazione della liquiri-
zia, un trust anglo-americano con capi-
tali rilevantissimi, che estese gli acquisti 
in Persia ed in Asia, e per quanto il prodotto 
riesca di sapore amaro perchè le radici 
della liquirizia in Asia ed in Persia sono amare, 
fa la concorrenza alle nostre industrie. 

In seguito il trust estese il suo dominio 
in Grecia ed in Italia dove le liquirizie hanno 
indiscutibilmente il primato su tutte le 
congeneri leguminose poiché dalla liquirizia 
italiana si trae il miglior prodotto per fra-
granza, per purezza, per gusto squisito, per 
ricchezza di sostanze. 

Gli acquisti del trust anglo-americano 
in Italia furono iniziati per aver materia 
prima dolce da mescolare a quella amara 
incettata negli altri paesi, e per ottenere dalla 



Atti Parlamentari — 5642 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - i* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 NOVEMBRE 1 9 2 0 

mescolanza un prodotto x>iù gradito, inten-
sificando così la concorrenza, 

È ovvio q u i n d i c h e l ' incetta delle radici 
italiane da parte del trust americano si an-
dasse sempre più intensificando, provocando 
l 'aumento del prezzo e la rarefazione della 
materia prima sul mercato. 

È ovvio anche che le nostre fabbriche 
di succo non fossero in grado di sostenere 
la concorrenza di quelle americane, il cui 
prodotto, se per una piccola parte derivava 
da radici italiane pagate ad alto prezzo, 
per la maggior parte era ottenuto dalle 
radici dell 'Asia Minore. E così non solo venne 
meno la forte vendita, che del succo si faceva 
nell 'America del Nord, ma le candelette di 
liquirizia, £he erano esclusivamente espor-
tate nei mercati del Nord Europa dalle pro-
vince Calabro-Sicule, ed in parte anche dalla 
Spagna, si trovarono scalzate dai prodotti 
similari, lanciati dal trust. 

Queste sono le ragioni per le quali si 
dichiara che noi avremmo tutto l'interesse 
a veder mantenere questo povero primato ! 

Non parliamo dunque di grandezze, di 
espansione, di grandi desideri nostri : noi 
abbiamo una indùstria, che si è affermata 
vittoriosa, e pur troppo diamo all 'America 
ed all'Inghilterra l 'arma per combatterla ! 

S A L V E M I N I . Questo è protezionismo 
regionale, non internazionalismo ! 

M U R A R I . Ma non solo il Governo per-
mette quanto ho accennato ; esso si fa un 
po' complice. Ho visto sulla linea Metaponto-
Sibari moltissime merci, di facile consumo, 
e di facile deterioramento, giacenti dentro 
le stazioni, sol perchè i pochi carri disponi-
bili su quella linea erano dati a un bel tipo 
di patriota che esporta per suo proprio 
interesse la liquirizia, al barone Compagno. 

Dichiaro la mia insodisfazione, e con que-
sto sciolgo un impegno, poiché a Corigliano 
Calabro ed altrove ho detto : « Ho fiducia 
che il Governo di fronte a ragioni così pal-
mari si possa convincere della necessità 
di proibire l'esportazione per fare in modo 
che l'industria nostra nazionale sia ripri-
stinata ». 

Ma se, cedendo a cricche e a sollecita-
zióni od interessi di qualunque origine.; a 
ciò non si venisse, dichiaro che prenderemo, 
noi lavoratori, l ' iniziativa di non permettere 
questa esportazione. 

State attenti, chè il nostro impegno 
avrà sicuramente il suo epilogo. E allora non 
venite a dirci che noi siamo i soliti fomen-
tatori di disordine. ' Í 

Quando vedo il Governo permettere 
questa att ività a persone che dissanguano 
la nazione e il proletariato, non vi è che un 
mezzo, che è anche un dovere per noi : la 
ribellione. 

R U B I L L I , sottosegretario eli Stato per l'in-
dustria e il commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I L L I , sottosegretario di Stato per l'in-

dustria e il commercio. Affinchè non si deter-
minino anche nel-pubblico deplorevoli equi-
voci, tengo a ripetere, cheTesportazione delle 
radici di liquirizia non si risolve a danno 
delle industrie nazionali che continuano a 
funzionare perfettamente. L'onorevole Mu-
rari si è indugiato a leggere solo qualchebrano 
della lunga risposta scritta che sul medesimo 
argomento gli venne mandata, limitandosi a 
tener conto di quello che solo in apparenza 
gli dà ragione e trascurando il resto. Ma io 
gli ho dato numerosi elementi di fatto con 
l'indicazione di cifre indiscutibili, mercè 
cui ho dimostrato, che mentre si esportano 
le radici, si sviluppa la nostra industria e 
si esporta anche il succo in quantità non 
lieve e sempre in aumento. 

Per quello che riguarda la disoccupazione, 
come ho detto, si tratta di una sola fabbrica, 
con un centinaio di operai appena, come del 
resto riconosce lo stesso onorevole inter-
rogante. Si aggiunga poi che molti degli 
operai medesimi continuano a lavorare anche 
alla dipendenza del barone Compagno per 
provvedere all'esportazione. 

Sulla concessione di carri ferroviari più 
o meno giustificata si potranno anche fare 
delle indagini, ma non è cosa che riguardi 
il mio Dicastero. Io non posso ammettere, 
a priori, che si siano commesse delle ingiusti-
zie. Y i possono essere talora delle apparenze 
da cui deriva un eventuale erroneo apprez-
mento e senza dubbio in buona fede da parte 
dell'onorevole Murari; ad ogni modo se qual-
che ingiustizia relativamente a tale conces-
sione vi è stata rientra nell 'ambito del-
l 'amministrazione ferroviaria, la cui attenzio-
ne non potrà non essere richiamata da quanto 
qui è stato riferito, per quei provvedimenti 
che si stimeranno giusti ed opportuni. 

P R E S I D E N T E . Seguono le interroga-
zioni : -

dell'onorevole Colonna di Cesarò, al 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, « per sapere se sia 
a conoscenza, od eventualmente come giu-
stifichi l'inqualificabile contegno del pre-
fetto di Messina che tiene a Giardini, e in 
altri comuni della provincia, un commissario 
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prefettizio accanto al commissario Regio 
proprio alla vigilia delle elezioni comunali » ; 

dell'onorevole Bosco-Lucarelli, al com-
missario generale degli approvvigionamenti 
e consumi alimentari, « per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare nei riguardi 
del consorzio granario provinciale di Bene-
vento che abusando delle sue funzioni eser-
cita una sistematica corruzione elettorale 
con partigiane spudorate distribuzioni di 
generi alimentari ». 

Non essendo presenti gli onorevoli, in-
terroganti, si intende che vi abbiano rinun-
ciato. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cic-
cotti-Scozzese, al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell' interno, « per 
capere se sia informato e come giudichi la 
condotta dell'autorità politica di Potenza e 
di Melfi nelle elezioni amministrative svol-
tesi in quest'ultimo comune il 19 settembre 
1920 e nei luttuosi incidenti del giorno suc-
cessivo, in cui una banda armata, assistita 
e protetta dai carabinieri e capitanata dal 
commissario di pubblica sicurezza, dal ca-
pitano e dal tenente dei Eeali carabinieri, 
scorazzò di sera per le vie del paese, sparando 
le armi contro le case di supposti avversari 
e uccidendo un tale Castellano Alessandro e 
ferendo una di lui sorella ». 

L'onorevole, sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

COREADUSTI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. A Melfi, durante l'ultima campagna > 
elettorale amministrativa, lo stato di ten-
sione dei due partiti in lotta era veramente 
formidabile. La tattica adottata dal partito 
più vivace era quella di costringere, per 
quanto era possibile, i pavidi borghesi a 
starsene rinchiusi nelle loro case. Da molte 
persone d'ogni partito, anche da molti esti-
matori dell'onorevole Ciccotti, vennero fatte 
richieste al Governo per l'assoluta tutela 
della libertà del voto e per la cessazione di 
tutto questo movimento di intimidazione 
che, in preparazione del voto, si andava 1 

facendo. 
/ 

L'autorità amministrativa provvide nel 
miglior modo possibile, ed inviò, a Melfi forze 
sufficienti perchè la libertà di voto fosse ga-
rantita. Essa infatti fu veramente garantita 
poiché nei giorni immediatamente preceden-
ti alle elezioni di Melfi e -nella domenica 
elettorale, nulla avvenne di grave. Non vi 
fu che lo scambio di quaiche pugno ; e le 
eiezioni si svolsero col massimo ordine. Uno 
dei capi del movimento socialista di Melfi j 
in compagnia di uno dei commissari di pub- < 

blica sicurezza visitò le sezioni elettorali 
prendendo coi magistrati gli accordi per 
l'assoluta indipendenza e libertà del voto ; 
e queste sue visite riferì pubblicamente alla 
folla esortandola a mantenersi in quella 
linea di condotta. (Interruzione del depu-
tato Ciccotti). 

In quella tal sezione, a cui allude l'ono-
revole Ciccotti con la sua interruzione, si esi-
geva che foss'e presente un, rappresentante 
del partito; ciò che non è consentito dalla 
legislazione in vigore per le elezioni ammi-
nistrative. Il presidente di quel seggio non 
consentì, e, in conseguenza di tutto questo, 
avvenne un tafferuglio senza conseguenze. 

Ma, ripeto, le operazioni elettorali si svol-
sero con la massima serenità. 

All'indomani il partito vincitore volle 
celebrare con un corteo la sua vittoria. Ho 
voluto indagare perchè era stata consen-
tita questa manifestazione gioiosa, quando 
l'ambiente era piuttosto turbato, e mi è 
stato risposto che, se tutti i giorni, fino alla 
domenica, avevano avuto luogo cortei socia-
listi, non poteva proibirsi al partito, il quale 
li aveva sopportati, di fare almeno il suo 
corteo dopo la vittoria. 

Il corteo ŝi svolse ordinatissimo in un 
primo momento, non vi fu che qualche 
sassata. Ma verso sera, quando già era scuro, 
il corteo fu scompigliato da una aggressione 
venuta da diverse parti, con colpi d'arma da 
fuoco. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Chi ha sparato? 
CORRADINI , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Se il corteo fu scompigliato, vuol 
dire che i colpi non furono sparati dal corteo ! 

Seguirono incidenti gravi. Nella oscurità 
avvennero scontri ineplicabili. Potrei leggere 
alla Camera la narrazione, confusissima, fatta 
nella denuncia all'autorità giudiziaria, la 
quale procede alla relativa, istruzione. 

Vorrei però pregare l'onorevole Ciccotti 
di mantenere ogni riserbo sulle responsa-
bilità di questi fatti, il cui svolgimento è 
assolutamente incerto. Essi non poterono 
essere ricostruiti dai tre agenti, che mandai 
a fare indagini, come non possono essere 
stati ricostruiti dalla breve inchiesta fatta 
dall'onorevole Ciccotti. Lasciamo che l'au-
torità giudiziaria serenamente esamini e ac-
certi le responsabilità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti-
Scozzese ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

CICCOTTI-SCOZZESE. , Ormai le in-
terrogazioni sulla politica interna si risol-
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vono in lina controversia defat igante e 
inconcludente, perchè si r iducono ad una 
controversia f ra noi in terrogant i e i funzio-
nari responsabili, per l ' in terposta persona 
del sottosegretario di S ta to che ne legge i 
rapport i . 

Comprendo che finché non si t roverà un 
altro metodo per rispondere agli interro--
ganti , l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
non può fare diversamente. Quindi for te di 
questa esperienza non mi irretirò nei det-
tagli delle contestazioni, nei particolari .epi-
sodici dei f a t t i avvenut i a Melfi. 

Però mi consenta l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to di rilevare t re circostanze di 
f a t t o che sono r isul tate in maniera incon-
futabi le non solo dalla mia inchiesta, ma 
dalle ammissioni f a t t emi dal sot toprefet to 
e dal procuratore generale. 

Non è a f fa t to vero che le operazioni elet-
torali si sieno svolte senza inconvenienti . 
Nelle sezioni di ci t tà nelle quali i socia-
listi erano for t i e quindi potevano fare 
buona guardia non è accaduto nessun in-
cidente. Ma in una delle sezioni, quella di 
Selce, 'pos ta fuori de l l ' ab i ta ta alla periferia 
della cit tà e in cui erano i cosidetti « ma-
stasi » che costituiscono il sinonimo di « maz-
zieri » (e appunto perchè tali di origine co-
stituzionale) (Rumori) i rappresentan t i de-
gli avversari al seggio, si opposero che vo-
tassero t re socialisti di Melfi allegando che 
non erano conosciuti. Na tu ra lmen te avvenne 
la reazione di questi t re elettori che volevano 
votare, e siccome non potevano persuadersi 
che, senza certificato elettorale, in una cit-
tad ina come Melfi non si possa votare, que-
ste ragioni i « mazzieri-» fecero loro entrare 
in tes ta con parecchi colpi costituzionali. 
Yi furono così t re feri t i nella idillica lo t ta 
elettorale di Melfi. 

I l giorno dopo — ha det to l 'onorevole 
sottosegretario di Stato •— siccome i socia-
listi non aveano f a t to altro nei giorni pre-
cedenti che cortei e passeggiate, venne il 
tu rno anche per i costituzionali di dare sfogo 

. alla loro gioia ed essi improvvisarono un mo-
desto pacifico corteo, che l ' au tor i tà di pub-
blica sicurezza non aveva nessuna ragione 
per vietare. 

Ma, onorevole Corradini, a Melfi non 
si è f a t t o un corteo dimostrat ivo, si è f a t t a 
una fan tas ia araba-mes^icana. 

Un centinaio di persone armate , anche 
di fucile, si sono messe a percorrere le vie 
della ci t tà sparando fuci late in alto in segno 
di gioia. E a un certo momento s tanche di 
t i rare in aria, hanno t i ra to anche sopra un 

gruppo di persone, che secondo loro dovevano 
essere per forza dei socialisti organizzati 
nella lega. E d hanno ucciso un giovanetto, 
tale Castellani Alessandro, un povero diavolo 
di contadino che non ha mai appa r t enu to 
al par t i to socialista e neanche ad organiz-
zazioni. 

Ora la constatazione che questo giova-
net to non appar teneva a nessuna orga-
nizzazione, fa cadere t u t t a la tesi dei buoni 
costituzionali melfitani, i quali ammet tono 
di aver bensì t i ra to qualche rivoltellata, 
ma per difendersi dall 'aggressione a mano 
a r m a t a che veniva da un gruppo socialista 
di cui faceva par te il Castellani, che quindi, 
secondo loro, sarebbe s ta to ucciso per le-
g i t t ima difesa. Quando si provò che il 
Castellani non faceva pa r t e di alcuna or-
ganizzazione, allora si r inunziò alla tesi 
della legit t ima, per quan to sanguinosa, 
ritorsione da par te dei costituzionali melfi-
t an i che avevano organizzato questo magni-
fico corteo di persone a rma te di fucili e rivol-
telle. _ 

In ter rogai il so t toprefe t to di Melfi e 
gli dissi : ella che nel sabato e nella domenica 
aveva f a t t o operare delle perquisizioni - e 
fece benissimo e lo confermo - per seque-
strare le armi ai ci t tadini di Melfi, da ta la 
fo r te tensione di animi, come mai non è in-
te rvenuto quando i signori costituzionali 
os tentavano fucili e rivoltelle e anche spa-
ravano % 

Quei buoni costituzionali melfitani non 
sono s ta t i perquisiti , le loro armi non sono 
s ta te sequestrate, nessuno di essi è s ta to 
arres ta to e si è p o t u t a effe t tuare quella 
fantas ia messicana inquadra t a dai 
carabinieri che j)roteggevano il corteo pa-
t r io t t icamente e pacif icamente dimostrat ivo! 

Non entro negli altri particolari, ono-
revole Corradini, perchè almeno queste cir-
costanze di f a t to sono accertate, ripeto, in 
maniera definitiva, non soltanto dai risul-
t a t i della mia inchiesta, ma dalle ammis-
sioni stesse f a t t emi dal sot toprefet to di 
Melfi, il quale ebbe a dirmi : « Capirà, sono 
ormai undici anni che i socialisti dominano in 
questo paese, e quando i costituzionali si 
sono visti vincitori, hanno alzato la testa , 
magari anche un po' t roppo. » 

Queste sono constatazioni di f a t to . Non 
mi dilungo oltre, l imi tandomi a t ra rne delle 
considerazioni (fi ordine generale. 

La tendenza della vostra politica in terna 
nell ' I tal ia meridionale e quella di r ifarvi un 
po ' delle disavventure subite in altre par t i 
d ' I ta l ia . Nel Mezzogiorno voi vorreste costi-
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tuire un vivaio compensatore di forze costi-
tuzionali. A me non importa sapere se cori 
questo metodo riuscirete nel vostro intento, 
constato solamente che dovunque è stato 
sparso del sangue, dovunque dei lavoratori 
sono stati vittime di queste sopraffazioni, 
là, nel successivo periodo elettorale, il par-
tito socialista ha dimostrato che il vivaio 
viene rotto da oasi socialiste. Continuate 
pure con questo sistema, se vi torna conto, 
nell'Italia meridionale, ma non venite allora 
a proclamare dal banco del Governo che la 
vostra politica interna consiste nel rispetto 
delle leggi e nella restaurazione del prestigio 
delle autorità, Non potete parlare di rispetto 
delle leggi quando voi abbandonate nelle mani 
dei vostri partigiani, nelle mani dei vostri 
fascisti, notoriamente pagati dai pescicani, 
contro i quali noi combattiamo sul terreno 
economico, le funzioni più delicate di politica 
interna, e permettete loro di violare le leggi, 
mentre le inasprite in confronto dei socia-
listi. {Interruzioni). 

Ho finito, onorevole Corradini. Richiamo 
la sua attenzione sui fatt i di Genzano, che 
fa parte del circondario di Melfi, dove, come 
si praticava proprio ai tempi di Crispi, degli 
organizzatori sono stati espulsi, perchè erano 
andati colà ad organizzare quei contadini. 
Ed io sarei molto curioso, e ancora più lieto, 
se l'onorevole Corradini potesse dimostrarmi 
che con questo sistema, e dopo questi episodi, 
egli è il. rappresentante di una politica in-
terna, che vuol mantenere l'imperio delle 
leggi. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Desidero aggiungere una semplice 
osservazione di fatto. Tutto il ragiona-
mento dell'onorevole Ciccotti si fonda sul 
presupposto che il Governo abbia aiutati 
gli uni contro gli altri ed abbia rifiutato 
di rendere giustizia, nei fat t i che si sono 
svolti, agli uni, a favore degli altri. 

Ora tutto questo è perfettamente fan-
tastico. Il Governo a Melfi ha assicurato, 
per quanto era possibile, la libertà di voto, 
ed ha cercato di reprimere gli eccessi del-
l 'una parte, e specialmente dell'altra, che 
è stata indubbiamente la più violenta. 

L 'autor i tà giudiziaria, che ha iniziato 
un'istruttoria, farà indubbiamente giustizia. 
Cade quindi tutto il substrato di questa 
generalizzazione che l'onorevole Ciccotti vuol 
fare nei riguardi delia politica interna del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Zanardi, si intende ritirata la 
sua interrogazione al ministro dei lavori 
pubblici, «per conoscere i provvedimenti 
presi in favore degli operai disoccupati dei 
comuni del mandamento di Porretta ; una 
saggia politica di lavori, mentre soddisfe-
rebbe i bisogni più urgenti della vita per 
migliaia di famiglie, con la costruzione di 
nuovi e più adeguati mezzi di comunica-
zione, creerebbe le necessarie ragioni di 
sviluppo economico e civile agli abbandonati 
paesi dell'alto Appennino bolognese >>. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Pe-
stalozza, al ministro del tesoro, «per sapere 
se non ritenga opportuno estendere alle 
vedove dei sanitari comunali, il benefìcio 
dell'aumento di pensione a titolo di caro-
viveri, già concesso ad altre categorie di 
impiegati comunali (maestri, segretari). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. La risposta all'interrogazione del-
l 'onorevole Pestalozza si può dare in bre-
vissime parole. 

Credo che l'onorevole interrogante non 
sia esattamente informato, perchè dal testo 
della sua interrogazione si dovrebbe supporrà 
che egli ritenga che ai dipendenti degli Enti 
locali, come maestri e segretari, sia stato 
concesso un aumento di caro viveri. 

Ora, questo, di fatto, non è. Potrebbe 
essere soggetto ancora di discussione ; • po-
trà essere desiderato, si potrà deplorare che 
non si sia fatto, ma non è avvenuto. 

Si "è dovuto avere riguardo alla libertà 
dei singoli bilanci comunali e alle condi-
zioni purtroppo molto stremate in cui essi 
si trovano. Ora, se non si è preso un prov-
vedimento di questo genere, in termine ge-
nerale, per tutti i dipendenti degli enti lo-
cali, la risoluzione di una questione impor-
tante sì, ma accessoria, come quella cui 
accenna l'onorevole interrogante, di au-
mentare, cioè, il caroviveri alle vedove 
dei -sanitari, diviene logicamente impossi-
bile. L'accessorio non può precedere il prin-
cipale. 

Eorse l'onorevole interrogante sarà caduto 
in equivoco perchè vi sono maestri dipendenti 
da enti locali che ebbero questo aumento ; 
ma ciò si è fatto per un'altra ragione di carat-
tere equitativo. Siccome si era stabilito un 
aumento di caroviveri ai maestri dipendenti 
da enti provinciali le cui pensioni sono oggi 
a carico dello Stato, per non giungere ad una 
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str idente disparità di t r a t t amen to f ra pensio-
nat i che erano, per il servizio pres ta to pr ima 
della legge del 1911, in identiche condi-
zioni, l ' a u m e n t o . f u esteso pure a beneficio 
di quest 'a l t ro personale ; ma t u t t o ciò ha 
lasciato salva la questione di ordine generale 
r iguardante i dipendenti degli enti locali. 
Perciò, colle migliori intenzioni, non è 
possibile al Governo di accogliere il desiderio 
che l 'onorevole in terrogante espone. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pestalozza 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PESTALOZZA. Debbo osservare all'ono-
revole sottosegretario di Sta to che mi ri-
ferivo appunto , in questa interrogazione; 
a quanto è s ta to f a t t o a favore dei segretari 
comunali e dei maestri. 

Ora, mentre i segretari e i maestr i hanno 
avuto dei benefici con l ' aumento del caro-
viveri, molte altre categorie, invece,, e 
f ra le altre queste vedove di sanitari, queste 
povere donne, delle quali nesssuno forse si 
accorge ma che costituiscono una classe 
cer tamente degna di considerazione, nulla 
hanno avuto. 

Comprendo benissimo che ciò dipende 
più che altro dalle amministrazioni co lira- ; 

* nali che dovebbero provvedere. 
Ma il Governo, come ha obbligato le 

amministrazioni comunali a concedere l'in-
denni tà caroviveri a t u t t i gli impiegati comu-
nali, dovrebbe pure obbligarle a considerare 
che, accanto alle categorie, come impiegati, 
maestri e segretari, che fanno sentire in un 
modo o nell 'altro la propria voce, vi sono 
altre categorie di impiegati che non si fanno 
sentire, che hanno delle esigenze più mo-
deste, ma che non sono per questo meno 
degne di essere prese in giusta considerazione. 

Si t r a t t a in fondo di met tere ih prat ica 
un principio di giustizia e di equità per 
t u t t i ; ed io mi raccomando all 'onorevole 
sottosegretario di Sta to per il tesoro perchè, 
quando sarà per applicare, dirò meglio, per 
uniformare t u t t e le leggi a vantaggio dei 
pensionati di enti pubblici, si ricordi anche 
di questa piccola categoria di pensionati. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell' onorevole Gallenga, al ministro del 
tesoro, « intorno al deplorevole ed oramai 
ingiustificabile r i tardo con cui vengono liqui-
date le pensioni di guerra, per sapere se, 
e come, in tenda di porre fine all ' indugio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le pensioni ha facoltà di rispondere. 

B I A N C H I VINCENZO, sottosegretario di 
Stato per Vassistenza militare e le- pensioni di 
guerra. L'onorevole Gallenga lamenta il ri-

tardo con cui si l iquidano le pensioni, onde 
io colgo l 'occasione per fare breviss imamente 
la storia dei fa t t i . Quando nel 1918 sorse il 
Ministero dell 'assistenza militare e delle pen-
sioni di guerra, esso ereditò f ra le altre cose 
un ar re t ra to di 69,249 pensioni, salito nel 
1919 a 105,520 e nel 1920 a 272,038. 

Ora, per r iparare a questo s ta to di fa t to , 
molte semplificazioni a j servizi per la liqui-
dazione delle pensioni di guerra sono s ta te 
appor ta te . È stato r idot to il numero degli 
uffici, f ra cui uno che r iguardava la emis-
sione dei decreti, che faceva perdere molto 
tempo alle prat iche in corso. 

Oltre a queste semplificazioni abbiamo 
pure provocato dal Ministero della guerra 
apposite disposizioni per a f f re t ta re l ' invio 
presso le autor i tà militari di t u t t e quelle no-
tizie e di quei documenti che occorrono alla 
liquidazione. Par iment i ci siamo fa t t i dili-
genti presso il Ministero dell ' interno per sol-
lecitare i prefett i , e di conseguenza i comuni, 
ad inviare i documenti occorrenti. 

Oggi, dopo le semplificazioni appor ta te , 
posso dichiarare che si l iquidano da 1100 a 
1200 pensioni quotidiane; debbo però aggiun-

| gere che l 'organismo odierno del Ministero 
dell 'assistenza militare e delle pensioni è tale 
che non può dare di più nonostante il buon 
volere, il sacrificio ed il lavoro -a cui i fun-
zionari e gli impiegati di quel Dicastero si 
sottopongono. 

Sono in corso altri provvediment i t u t t i 
t endent i ad accrescere ancora il get t i to quo-
t idiano delle pensioni l iquidate, e speriamo 
(lo dico con piena fiducia) di poter raggiun-
gere la cifra di 1500 liquidazioni al giorno. 

Bisogna però tener conto che non c'è 
semplicemente l ' a r re t ra to da smalt ire ; an-
cora oggi, a due anni dall 'armistizio, arri-
vano circa 1000 domande di pensioni al 
giorno : questo è enorme, ma è anche ef-
fe t to della nostra legislazione di guerra. A 
ciò si aggiungano le difficoltà sempre ore-
scenti per la liquidazione delle pensioni. Per-
chè, appena dopo l 'armistizio, nei pr imi tempi , 
si t r a t t a v a di l iquidare la pensione sol tanto 
a ferit i di guerra, ed il dir i t to di coloro che vi 
aspiravano era in dipendenza della fer i ta 
o della morte, ossia in dipendenza delia 
causa di servizio, di facile constatazione. 

Oggi invece abbiamo t u t t a una serie di 
quesiti da risolvere per ciascuna pensione 
da liquidare, perchè si t r a t t a di minorat i o 
di morti in seguito a malat t ia , ed io credo 
i n genere che, se gli avent i diri t to sollecitano 
l 'espletamento della liquidazione della pen-
sione ad essi spet tante , è anche giusto che il 



Atti Parlamentari — 5647 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1*. SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 18 NOVEMBRE 1920 

Governo esiga che funzionino tu t t i i controlli 
che valgano a garantire il diritto dello Stato. 

Posso assicurare l'onorevole Galienga che 
da parte del Governo e, più specialmente, 
del sottosegretariato per le pensioni di guerra, 
nulla viene trascurato perchè nel tempo più 
breve gli aventi diritto possano ottenere la 
liquidazione delle pensioni, loro spettanti . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galienga ha 
facoltà di ' dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLENGA. La risposta dell'onorevole 
sottosegretario ha avuto il merito di essere 
ricca di dati statistici, mentre a molte in-
terrogazioni precedenti sullo stesso argo-
mento si era risposto sempre in modo molto 
vago. E tengo a dir subito che non avevo 
nessun dubbio delle buone intenzioni e del-
l'energia dell'onorevole sottosegretario di 
Stato e dei suoi collaboratori. 

Sta però di fa t to (e me ne appello ai col-
leghi di ogni parte della Camera) che i depu-
ta t i - e lo sa meglio di ogni altro l'onorevole 
sottosegretario che riceve fasci di lettere e 
raccomandazioni da parte nostra - si sen-
tono narrare casi di una pietà immensa, in 
cui vedove e orfani da anni e anni, anche da 
quat tro anni, aspettano una prima risposta 
a domande presentate con relativa documen-
tazione. E badi l'onorevole sottosegretario 
che uno dei dati statistici che egli ha portato 
qui mi preoccupa moltissimo, come credo 
debba preoccupare la Camera. Se ho bene 
inteso, egli ha detto che con uno sforzo mas-
simo siamo arrivati adesso a sbrigare circa 
millecinquecento pratiche al giorno. 

BIANCHI VINCENZO, sottosegretario di 

Stato per Vassistenza militare e le pensioni di 

guerra. Ho detto millecento a milleduecento ; 
aspiriamo a millecinquecento. 

GALLENGA. Ammettiamolo. Ella ha 
aggiunto che arrivano mille domande nuove, 
perciò, per una conseguenza aritmetica molto 
elementare, delle vecchie domande oggi sono 
soltanto cinquecento quelle che si sbrigano 
con una certa larghezza. 

Non intendo darle suggerimenti; ma le 
rivolgo una raccomandazione che può es-
sere oziosa, date le sue buone intenzioni ; ed 
è che gli altri uffici di Governo e specialmente 
il Ministero della guerra (che deve prov-
vedere con maggiore celerità di quello che 
abbia fa t to fino ad oggi, sopratut to per far 
venire dai corpi le informazioni intorno ai 
dispersi, per i quali i dati sono più incerti e 
penosi) diano quella soddisfazione che con-" 
senta di elevare di più la [percentuale gior-
naliera. 

P R E S I D E N T E . Seguono due interro-
gazioni dell'onorevole Marescalchi. Però, per 
accordo intervenuto f ra l'onorevole intera 
rogante ed il Governo, queste due interro-
gazioni sono rinviate a mercoledì prossimo. 

Essendo trascorso il tempo assegnato alle 
interrogazioni, le altre sono rimesse a do-
mani. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Modificazioni delle norme concernenti le 
elezioni amministrative. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge : Modificazioni delle norme 1 concernenti 
le elezioni amministrative. 

La Camera ricorderà che nella precedente 
tornata fu approvato il primo comma del-
l'articolo 1°. Restano ancora quat tro emenda-
menti aggiuntivi. Due si riferiscono al me-
desimo oggetto : voto obbligatorio ; uno al 
riconoscimento del diritto elettorale alle 
donne; l 'ultimo tende ad ammettere all'e-
sercizio di voto i sottufficiali di carriera. 

Il primo emendamento è dell'onorevole 
Sandrini, sottoscritto anche dagli onorevoli: 
Scialoja, Meschiari, Celli, De Martino, Si-
ciliani, Casaretto, Sighieri, Chiesa, De Capi-
tani d'Arzago, Riccio, Federzoni, Nunziante, 
Di Giorgio, Di Salvo, Tosti, Paparo, De 
Andreis. 

È del seguente tenore : . 
« Aggiungere ; 

« È riconosciuto il diritto elettorale alle 
donne nelle stesse condizioni stabilite per 
gli uomini. 

« Tut te le disposizioni della presente legge 
e le r imanenti della legge comunale e pro-
vinciale sono ad esse applicabili ». f 

Su questo emendamento è s ta ta chiesta 
la votazione nominale degli onorevoli San-
drini, D'Ayala, De Martino, Rosati, Casa-
retto, Gasparotto, Eilesi, De Ruggieri, Ma-
caggij Zegretti, Girardi, Et tore Tedesco, 
Beretta, Rossini, Janni, Di Salvo. 

H a facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

CASERTANO, relatore. Espressi già l 'av-
viso della Commissione su questo argomento. 
La Commissione non entra nel merito degli 
articoli aggiuntivi, ma fa una semplice 
questione procedurale. Ritiene cioè che in 
occasione di una riforma di procedura, non 
si possa deliberare su due principi di ca-
rat tere essenzialmente grave, che toccano 

430 



Atti Parlamentari — 5648 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSiONI - TORNATA DEL 18 NOVEMBRE 1920 

l'essenza del diritto elettorale quali il voto 
alle donne e il voto obbligatorio. 

Quindi la Commissione prega i propo-
nenti di considerare le conseguenze cui si 
andrebbe incontro con una simile votazione 
di una proposta che non è maturamente 
studiata^ come non lo è quella-sul voto obbli-
gatorio. Il progetto per il voto alle donne 
trova riscontro in una votazione politica già 
precedentemente fatta. 

Sarebbe pertanto prudente, se i propo-
nenti lo consentono, di differire queste 
proposte, o almeno di formularle per ora in 
forma di mozione o di voto. Quindi la Com-
missione non fa opposizione sostanziale, ma 
solamente- questione formale di procedura. 
(Approvazioni - Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandrini in-
siste nel suo emendamento ì 

S A N D R I N I . Ritengo sacro impegno della 
Camera risolvere la questione del voto fem-
minile amministrativo, e perciò insisto nel 
mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole relatore in nome della Com-
missione propone formalmente la sospen-
siva sull 'emendamento presentato dall'ono-
revole Sandrini relativo al riconoscimento 
del diritto elettorale alle donne. Su questa 
proposta di sospensiva, possono parlare 
due deputati a favore e uno contro. 

B O C C I E R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O C C I E R I . Accetto la sospensiva a 

scartamento ridotto. Con uno scarso numero 
di deputati, infrequente senatu, come dice-
vano i nostri antenati, non è serio votare 
una legge di tanta importanza. 

Trattasi di compiere un dovere, non vi 
è dubbio ; anzi dirò di più, onorevole col-
lega Sandrini, dì compiere un dovere di 
riconoscenza nazionale per antiche e recenti 
benemerenze. (-Approvazioni). 

Ma non mi pare dignitoso per la Camera 
italiana che questo emendamento aggiuntivo 
come l 'altro sui voto obbligatorio, siano votati 
con uno scarso numero di intervenuti. Per-
ciò prego di differire queste questioni alme-
no di tre o quattro giorni, per modo che tutt i 
i deputati sappiano cne si deve votare su 
questa importante questione, e possano in-
tervenire. 

Poiché si paria di voto obbligatorio, 
perchè non applichiamo sin da questo mo-
mento l 'obbligatorietà del voto anche per 
i deputati in materia di nostre delibera-
zioni ! Non possiamo farli venire apposta 

a votare, ma almeno facciamo in modo che 
possano rispondere che se fossero stati pre-
senti avrebbero votato sì o no. (Interru-
zioni). • 

Questa, me lo permetta l 'onorevole San-
drini, sarebbe una votazione, di sorpresa, 
e perciò chiedo che si consenta un breve 
rinvio perchè si possa deliberare con animo 
pacato e sereno. (Approvazioni — Commenti). 

C A V A Z Z O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A Y A Z Z O N I . Mi permetto di rivolgere 

una domanda al Governo. Noi ci tro-
viamo qui a discutere della rappresentanza 
proporzionale ed abbiamo udito, in ripetute 
dichiarazioni, l 'onorevole presidente del Con-
siglio affermare che egli lascia pienamente 
libera la Camera su questa questione. 

Desidererei conoscere se anche sulla que-
stione del voto femminile, il Governo man-
tiene lo stesso atteggiamento. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Come ho di-
chiarato ripetute volte, per tale argomento 
il Governo non intende porre questione di 
fiducia. Dichiaro però, che per conto mio 
voterò a favore del suffragio femminile. 
(Applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sandrini, ella, 
con altri colleghi, aveva chiesto la vota-
zione nominale sul suo emendamento. Tale 
domanda si riferisce ugualmente alla pro-
posta di sospensiva, che dovrà esser messa 
ai voti per prima ? 

S A N D R I N I . Perfettamente. 
C A S E R T A N O , relatore. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
C A S E R T A N O , relatore. Poiché sarà ri-

soluta per appello nominale la questione di 
merito, è indifferente per la Commissione 
che si voti o non si voti sulla sospensiva, e 
pertanto non insiste in tale proposta. 

P R E S I D E N T E . Allora metterò in vo-
tazione l 'emendamento dell'onorevole San-
drini. (Interruzione del deputato Salvemini). 

Onorevole Salvemini, la Commissione ha 
rit irato la proposta di sospensiva. Questa 
proposta, però, può essere ripresentata da 
un altro deputato... 

S A L V E M I N I . L a ripresento io ! 
P R E S I D E N T E . . . purché sia munita di 

altre quattordici firme, oppure quattordici 
deputat i si alzino ad appoggiarla. 
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E poiché constato che è raggiunto il 
numero necessario di adesioni, l'onorevole 
Salvemini ha facoltà di svolgere la proposta. 

' S A L V E M I N I . Eaccio mia la proposta 
di sospensiva soltanto per la considera-
zione che un argomento così grave non è 
stato neanche delibato ; perchè ho sempre 
voluto. seriamente il voto alle donne ; e 
perchè mi sembra che concederlo in questa 
forma e in queste condizioni, significhi dimo-
strare che non si prende sul serio un argo-
mento così grave... (Interruzioni). 

Presentazione di disegni dì legge. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro della istruzione pub-
blica. Ne ha facoltà. 

CROCE, ministro dell' istruzione pubblica. 
Ho l'onore di presentare alla Camera il se-
guente disegno di legge : Sugli esami nelle 
scuole medie di istruzione classica, tecnica 
e magistrale. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della istruzione pubblica della pre-
sentazione di questo disegno di legge, che 
sarà trasmesso alla Commissione compe-
tente, non appena costituita. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro del lavoro. Ne ha facoltà. 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Ho l'onore di presentare 
alla Camera il seguente disegno di legge : 
Provvedimenti per l 'Ispettorato del lavoro. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del lavoro della presentazione di 
questo disegno legge, che sarà trasmesso 
alla Commissione competente, non appena 
costituita. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia. Ne ha facoltà. 

F E R A , ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Ho l'onore di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 14 agosto 1920, n. 1178, che modifica 
l'articolo 12 del decreto-legge 21 dicembre 
1919, n. 2487, riguardante i ruoli aperti 

' della magistratura. 
Sistemazione del personale avventi-

zio della Direzione generale del Eondo per 
il culto assunto prima della guerra. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione di questi disegni di legge, Ghe saranno 
trasmessi alla Commissione competente, non 
appena costituita. 

Votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Tornando al disegno di 
legge : Modificazioni delle norme concernenti 
le elezioni amministrative, si procederà ora 
alla votazione nominale testé chiesta dal-
l'onorevole Salvemini- ed altri deputati, sulla 
proposta di sospensiva dell'emendamento 
dell'onorevole Sandrini. 

Coloro, i quali sono favorevoli alla proposta 
di sospensiva, risponderanno Sì; coloro, i quali 
sono contrari, risponderanno No. 

Estrarrò a sorte il nome del deputato dal 
quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

La chiama comincerà dal nome del de-
putato De Nava. 

Si faccia la chiama. 
P A P A R O , segretario, fa la chiama. 

Rispondono S ì : 

Arnoni. 
Camerini — Casertano. 
Fontana . 
Lissia. 
Macaggi — Marescalchi — Materi — 

Mezzanotte. 
Pancamo — Philipson. 
Salvemini — Sat ta-Branca . 
Tofani. 
Vallone. 
Zerboglio. 

Rispondono No : 

Abbo — Abisso — Agnelli — Agnesi — 
Albanese — Albertelli — Arrigoni. 

Bacigalupi — Baldassarre — Baracco -— 
Barberis — Basile -— Basso — Bazoli —• 
B elioni — Beltrami — Benedetti — Bene-
duce Alberto — Benelli — Berardelli — 
Bere t ta — Bertini Giovanni — Bertolino 
— Bertone — B e s a n a — Bevione — Bianchi 
dott. Giuseppe '— Bianchi Vincenzo — Bi-
gnami — Binott i -— Boggiano-Pico — Bom-
bacci — Bonardi — Bonorùi Paolo — Bor-
romeo — .Bosi — Brancoli — Brunelli — 
Brusasca — Buffoni. 

Campi — Caporali — Cappa — Cappel-
leri — Carazzolo — Carboni Vincenzo — 
Carnazza — Carusi — Casaretto — Casoli 
— Cavazzoni — Celli — Cerabona — : Chi-
mienti — Chiossi — Ciccolungo — Cimo-
relli — Ciocchi — Ciriani — Coda — Co-
losimo — Corradini — Corsi -— Cosatimi 
— Costa — Crispolti — Curti — Cutrufelli. 
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D'Alessio Francesco — D ' A j a l a — De 
Andreis — De Capitani — De Caro — 
Degni — Dello Sbarba — De Martino — 
De Michele Giuseppe — Donati Guido — 
Donati Pio. 

Fae ta — Falbo — Fantoni — Farina 
Mattia — Fera — Ferraris Eusebio — Fi-
nocchiaro-Aprile Andrea — Frola Francesco 
— Fronda — Frontini — Frova Ottavio. 

Garibotti — Garosi — Gay — Ghezzi — 
Giavazzi — Giolitti — Girardini — Giuf-
frida Vincenzo — Grandi Achille — Grazia-
dei — Grilli — Gronchi — Grossi Leonello 
— Guarienti — Guarino. 

Jannell i — Janni . 
Labriola — La Loggia — Lanzara — 

Lombardi Giovanni — Lombardi Nicola — 
Lombardo Paolo — Longinotti — Ludovici 
— Luzzatt i Luigi. 

Mafifì — Marabini — Marangoni — Mar-
chioro — Marino — Marracino — Mascagni 
— Mattei-Gentili — Matteot t i — Meda — 
Mendaja — Merlin — Miceli-Picardi — Mi-
gli oli — Milani Fulvio — Momigliano Ric-
cardo — Morgari — Morisani — Murari — 
Murgia — Murialdi —Musatti . 

Negretti — Niccolai. 
Olivetti -— Orano. 
Padulli Pagella — Pallastrelli — Pan-

tano — Paparo — Pasqualino-Vassallo ;— 
Peano — Pecoraro — Perrone — Pesta-
lozza — Pietravalle — Pilati — Pirolini — 
Pistoja — Porzio — Preda. 

Eaineri — Eamella — Recalcati — Re-
possi — Roberto — Rocco — Rodino — 
Rosadi Giovanni — Rosati Mariano — Rossi 
Cesare — Rossi Francesco — Rossini — 
Rubilli. 

Sacchi — Salvador! Guido — Sandrini — 
Sanna — Santin Giusto — Scevola — Schia-
von — Scialoja — Scotti — Serrati — Si-
ciliani — Sifola — Sighieri — Signorini — 
Sit ta — Smorti — Soleri — Spagnoli — 
Stefìni — Stucchi-Prinetti . 

Tangorra — Tassinari — Tedesco Et tore 
Tedesco Francesco — Tescione — Teso 

— Tonello — Tortorici — Trevisani — 
Troilo — Trozrzi — Tupini — Turano — 
Turat i . 

Vacirca — Vassallo Ernesto — Velia — 
Ventavoli — Vigna — Visocchi. 

Zanzi — Zucchini. 
Sono in congedo : 

Berenini — Brezzi. 
Caminiti — Cascino. 
Grimaldi. 

Nunziante. 
Russo. 
Sipari. 

Sono ammalati : 
Codacci-Pisanelli 

Di Francia. 
Caputi — Ciuffelli 
Coris. 
De Viti de Marco -
Marcora — Merizzi. 
Reina. 
T ovini. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Boselli — B u b b i o — Belotti Bortolo.-
Galla. 
Mauri. 
Orlando. 
Pennisi, 
Sarrocchi. 
Zaccone — Zileri Dal Verme. 
P R E S I D E N T E . Dalla votazione risulta 

che la Camera non è in numero legale per 
deliberare. A norma del Regolamento quindi 
questa votazione dovrà essere r ipetuta do-
mani, . in principio di seduta, subito dopo le 
interrogazioni. 

La seduta termina alle 17. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 
1. Interrogazioni. 

Seguito della discussionejdel disegno di 
legge : 

2. Modificazioni delle norme concernenti 
le elezioni amminis t ra t iva (Nuovo testo 469 
e 292-A-bis). 

Il Caj>o dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . T R I N C H E ^ I 

Roma 1920 — Tip. della Camera dei Deputati. 


